
Suor Cristiana Scandura: «Papa Luciani, una pura trasparenza dell’umiltà e dell’amore di
Dio»

Oltre a donare il brano Il sorriso di Dio, suor Cristiana Scandura ha anche gentilmente risposto alle 
domande sul suo rapporto con la figura di papa Luciani e le emozioni che caratterizzano il brano da 
lei composto e interpretato. 

Cosa rappresenta per Lei papa Luciani?
Papa Luciani è per me una pura trasparenza dell’umiltà e dell’amore di Dio. I tratti della semplicità,
dell’umiltà e dell’affabilità che scorgo nella sua persona, mi rimandano a quelli di Dio che, in Gesù 
Cristo, si fa vicino all’uomo.

Lei è molto giovane, ma ha qualche ricordo di papa Luciani? Magari di qualche famigliare 
che ne ha parlato?
Ho un ricordo personale di Papa Luciani, sebbene fossi molto piccola quando fu eletto Papa e 
quando, appena 33 giorni dopo, appresi la notizia della sua dipartita. Insieme ai miei ricordi 
personali, però, affiora alla mia memoria il ricordo della simpatia e della devozione che mio padre 
aveva nei suoi confronti e il suo dispiacere nell’apprendere la notizia della sua repentina scomparsa.

Com'è nata l'ispirazione per il brano?
Quando mi è stato chiesto di comporre un canto dedicato a Papa Albino Luciani, in vista della sua 
beatificazione: la meraviglia e la gioia hanno inondato il mio cuore, sia per il tenero affetto e la 
devozione che mi legano a questa figura, sia perché tale richiesta è stata rivolta proprio a me che, 
sebbene ami molto il canto e la musica, non sono però una professionista in questi campi. È come se
avessi trovato anche in questo, un’ulteriore conferma della semplicità e dell’umiltà che hanno 
contraddistinto Papa Luciani. Il brano è dunque nato in un clima di stupore per il modo di fare di 
Dio che si serve sempre dei più piccoli.

Che emozioni ha voluto trasmettere con questa canzone?
Albino Luciani è passato alla storia come “il Papa del sorriso”. Donare un sorriso accogliente è alla 
portata di tutti, eppure non è né per nulla scontato. Tramite questo canto, che s’intitola proprio “Il 
sorriso di Dio”, guardando alla testimonianza di Papa Luciani, vorrei suscitare un nuovo impulso a 
ripartire dalle piccole cose, come è appunto quella di donare un semplice sorriso, per testimoniare la
gioia di essere cristiani. Questa testimonianza gioiosa, frutto dello Spirito Santo, è per me così 
importante, soprattutto oggi. E non vi nascondo un desiderio che porto nel cuore: mi piacerebbe 
molto che la gioia fosse annoverata tra le opere di misericordia spirituale, perché possiamo trarne un
incentivo a coltivarla e a testimoniarla.


